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Cosa vuol dire raccontare e immaginare  
il reale, da dove nasce l’idea, quali sono  
gli strumenti necessari per affrontare un 
percorso di costruzione di una narrazione 
audiovisiva: i nostri sensi, la relazione  
con l’altro, l’immaginazione, le proprie 
emozioni, le proprie visioni.

Un percorso alla ricerca di un immaginario  
che, partendo soprattutto dall’osservazione  
e dalla scoperta del proprio sguardo, arrivi  
alla costruzione della propria immagine  
ideale, di quella immagine che meglio  
ci racconta e ci rappresenta.

Un viaggio  
all’interno  
della creazione 
cinematografica  
con Daniele Ciprì 

Partecipanti

Il gruppo dei partecipanti al laboratorio è composto da alcuni 
studenti di due istituti superiori del Valdarno, I.S.I.S. Varchi e I.M.S. 
Giovanni da San Giovanni, che svolgeranno nel progetto Sguardi sul 
Reale alcune ore di alternanza-scuola lavoro, e da 4 partecipanti-tutor 
che seguiranno il laboratorio e contemporaneamente supporteranno  
i ragazzi delle scuole nel percorso formativo.

Svolgimento

Il laboratorio si articolerà attraverso momenti teorici di confronto  
in aula e momenti di esercitazione pratica per le vie e i locali  
del centro storico di Terranuova Bracciolini (AR).  
Immaginare il reale è uno dei laboratori di Sguardi Factory Lab, 
cantiere di formazione e produzione di Sguardi sul Reale.

Calendario  

venerdì 31 marzo
h 14.30 - 18.30
.................................................  
sabato 01 aprile
h 14.30 - 18.30
................................................. 
domenica 02 aprile 
h 10.00 - 13.00
h 15.00 - 18.00
................................................. 
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Daniele 
Ciprì

Regista, sceneggiatore, direttore della fotografia e montatore. Nasce a Palermo, dove da bambino,  
nel laboratorio fotografico di famiglia, inizia ad amare la pellicola e sviluppa la passione per la settima 
arte. Si fa conoscere alla fine degli anni ‘80 per i suoi lavori alla regia in coppia con Franco Maresco,  
con il quale realizza i cortometraggi di Cinico TV che, attraverso un’umanità deforme, periferie deserte, 
silenzi evocativi e aspri contrasti di bianco e nero, mostrano la deriva antropologica nascosta dietro la 
società postmoderna. Senza mai tradire lo stile grottesco-surreale con il quale si è fatto conoscere dal 
pubblico, Daniele scrive e dirige, ancora in sodalizio con Maresco, sette lungometraggi: Lo zio di Brooklyn 
(1995), Il Manocchio (1996), Totò che visse due volte (1998), Enzo, domani a Palermo! Premiato con  
il FEDIC al Festival di Venezia 1999, Noi e il Duca - quando Duke Ellington suonò a Palermo (1999),  
Il ritorno di Cagliostro (2003), Come inguaiammo il cinema italiano – la vera storia di Franco e Ciccio,  
che ha ricevuto il Premio Pasinetti al Festival di Venezia 2004; alcune serie TV come Ai confini della pietà, 
I migliori nani della nostra vita; e molti brevi documentari, tra i quali Arruso (2000) su Pier Paolo Pasolini 
e Ai rotoli (2000) con la voce di Carmelo Bene. Contemporaneamente lavora come direttore della 
fotografia sui set di numerosi film, tra cui ricordiamo Vincere di Marco Bellocchio per il quale riceve nel 
2009 il Nastro d’Argento e il Golden Globe per la Migliore Fotografia, La Pecora nera di Ascanio Celestini, 
La Bella Addormentata sempre di Bellocchio e Salvo di Fabio Grassadonia ed Antonio Piazza, per il quale 
vince di nuovo Il Nastro d’Argento per la Migliore Fotografia. Nel 2012 firma la sceneggiatura, la fotografia 
e la regia (per la prima volta da solo) di È stato il figlio con Toni Servillo, premiato nel 2012 al 69° Festival 
di Venezia con L’Osella per la Migliore Fotografia. La Buca (2014) è il suo secondo film da regista,  
il settimo da sceneggiatore, il quindicesimo da direttore della fotografia.



SGUARDI 
FACTORY 
LAB


